
 

 

 

La Pasqua ci riporta al cuore della fede: non un’idea 

o un sistema religioso ben organizzato, ma un fatto che 

sconvolge la vita. Pietro, che aveva tremato davanti a una 

serva, ora annuncia con una franchezza che spiazza: quel 

Gesù che avete inchiodato alla croce, Dio lo ha risuscitato. 
Non è solo coraggio ritrovato, è la prova che l’incontro 

con il Risorto ti rifà da capo. Troppo spesso riduciamo la 

fede a qualcosa di "già saputo", a formule ripetute con una 

devozione rispettabile ma stanca. Invece, il cristianesimo 

nasce sempre da uno stupore. La Pasqua non è una ricor-

renza rassicurante, ma la notizia inaudita che Dio ha agito 

proprio dove sembrava esserci solo sconfitta. Egli non 

evita il buio, lo attraversa; non cancella la croce, la trasfi-

gura. La domanda allora è bruciante: io credo davvero 

che Gesù sia vivo oggi, capace di entrare nelle pieghe della 

mia esistenza concreta? Finché la fede resta una cornice 

o una lingua imparata da 

piccoli, non cambia nulla. 

Quando diventa acco-

glienza di una Presenza, 

allora perfino i fallimenti 

cominciano a essere letti 

in modo diverso. Il Ri-

sorto non appartiene al 

passato, è il presente di 

chi si lascia raggiungere. 

IL PREZZO 

Se Gesù è risorto, la 

nostra vita non è più con-

segnata al caso o alla rassegnazione. Pietro ci ricorda che 

non siamo stati liberati a basso prezzo, con argento o oro, 

ma con il sangue prezioso di Cristo. È una frase enorme: 

la nostra salvezza non è un gesto di cortesia o una pacca 

sulla spalla da parte di Dio. Significa che ai suoi occhi tu 

vali infinitamente, al punto che il Figlio ha preso su di sé 

il peso delle tue paure per restituirti la dignità di figlio. 
Spesso viviamo affamati di conferme, misurandoci sul 

successo, sulla stima degli altri o sulle prestazioni. La Pa-

squa smonta questa logica: il tuo valore non dipende da 

ciò che produci, ma dall’amore con cui sei stato amato. Il 

sangue di Cristo è la rivelazione più alta della tua dignità. 

Da qui nasce uno stile nuovo: il "timore di Dio" non è 

paura, ma la consapevolezza luminosa che, se la vita è così 

preziosa, non posso sprecarla nell’inessenziale o in una 

mediocrità beneducata. La Pasqua non si limita a conso-

lare: responsabilizza. Siamo stati riscattati per vivere da 

liberi: liberi dal bisogno di apparire, dal rancore e dalla 

colpa che immobilizza. 

LA STRADA DELLA DELUSIONE E IL FUOCO CHE RI-

Il Vangelo di Emmaus è il racconto di due uomini de-

lusi che scappano. Non stanno preparando un annuncio, 

stanno rimuginando sul loro fallimento: "Noi spera-

vamo". È la frase di ogni nostra delusione profonda: 
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speravamo in quella persona, in quel progetto, in quella 

risposta di Dio che non è arrivata. Il Risorto non piomba 

su di loro con effetti speciali, ma si mette al loro passo. È 

un Dio che non ci umilia quando siamo in fuga, ma condi-

vide la strada e ascolta i nostri discorsi confusi. Gesù non 

offre subito una soluzione emotiva, ma una rilettura della 

storia attraverso le Scritture. Spesso noi vediamo i cocci, 

ma non il disegno. La Parola di Dio serve a guarire lo 

sguardo: Gesù non cambia immediatamente gli eventi, 

cambia il modo di leggerli. E lì accade il miracolo: il cuore 

riprende ad ardere. Prima della chiarezza, c’è un calore 

che torna. Molta stanchezza delle nostre comunità nasce 

dal fatto che sappiamo tante cose su Dio, ma ci lasciamo 

poco ferire dalla sua Parola. Il Risorto viene per restituire 

gusto, non per aggiungere peso. 

Giunti al villaggio, i due fanno una preghiera im-
mensa: "Resta con noi". Resta quando si fa sera, quando 

le ombre si allungano e la speranza è fragile. Gesù entra e 

si rivela in un gesto: lo spezzare il pane. Gli occhi si aprono 

non per un dettaglio fisico, ma per l'Eucaristia. È lì che la 

fuga si trasforma in missione. E un istante dopo, egli spa-

risce. Non è un trucco, ma la rivelazione che ormai il Ri-

sorto non è più un’immagine esterna, ma una presenza 

interiore. Chi incontra davvero il Vivente non si chiude in 

un'intimità devota, ma riparte subito per tornare nella 

comunità. Il cristiano è colui che passa continuamente dal 

"noi speravamo" al "lo abbiamo riconosciuto". Non per-

ché tutto si aggiusti magicamente, ma perché scopre che 

Gesù è presente nella trama concreta della vita, nella Pa-

rola che illumina e nel pane che nutre. Egli resta nei passi 

feriti dei suoi discepoli, rendendo la nostra vita final-

mente abitata. 

 

Carissime e carissimi, c’è una gioia semplice, ma pro-

fondissima, che nasce ogni volta che ci ritroviamo in-

sieme. È la gioia della comunità, quella vera, fatta di volti, 

di storie, di relazioni che pian piano diventano legami, fa-

miglia, casa. È con questo desiderio nel cuore che vi invito 

tutti, davvero tutti, al pranzo di comunità che vivremo in-

sieme sabato 9 maggio alle ore 12.30. Non pensatelo 
come un semplice pranzo. Sarebbe riduttivo. Quello che 

vogliamo vivere è qualcosa di più grande: è un tempo per 

fermarci, per uscire dalla fretta che spesso ci accompa-

gna, per riscoprire il gusto dello stare insieme senza do-

ver correre via. È uno spazio dove possiamo incontrarci 

davvero, non di passaggio, non distrattamente, ma con il 

tempo necessario per ascoltarci, per raccontarci, per sor-

ridere insieme. Quante volte ci incrociamo alla Messa, 

magari ci salutiamo velocemente… ma poi ognuno torna 



alla propria vita, ai propri impegni. E invece abbiamo bi-

sogno anche di questi momenti: momenti in cui la comu-

nità prende forma concreta, visibile, bella. Momenti in cui 

ci accorgiamo che non siamo soli, che siamo parte di qual-

cosa di più grande, che c’è una famiglia che cammina in-

sieme. La tavola, da sempre, è uno dei luoghi più veri della 

vita. Non è solo il luogo dove si mangia: è il luogo dove si 

condivide, dove si costruiscono relazioni, dove si crea co-

munione. Non è un caso che Gesù abbia scelto proprio la 

tavola per vivere tanti dei suoi incontri più significativi. 

Attorno a un tavolo ha parlato, ha ascoltato, ha accolto, ha 

perdonato. Attorno a un tavolo ha compiuto segni grandi, 

ha toccato i cuori, ha cambiato vite. E allora anche noi vo-

gliamo metterci su quella stessa strada: sederci insieme, 

guardarci negli occhi, riconoscerci fratelli e sorelle. Senza 

formalità, senza dover essere “perfetti”, ma semplice-

mente veri. Sarà un momento bello per tutti: per le fami-

glie, che potranno vivere qualcosa insieme; per i bambini, 

che riempiono di vita ogni incontro; per i giovani, che 

hanno tanto da dare; per i più anziani, che sono memoria 

e radice della nostra comunità. Ognuno ha un posto, 

ognuno è atteso, ognuno è importante. E sapete qual è la 

cosa più bella? Che non serve “avere qualcosa di speciale” 

per partecipare. Basta esserci. Basta portare se stessi, la 

propria semplicità, magari un sorriso, magari anche solo 

il desiderio di non restare a casa. Perché la comunità non 

si costruisce con le cose perfette, ma con la presenza, con 

il cuore, con la disponibilità a condividere. Più saremo, 

più sarà bello. Più ci saremo, più sarà vera questa espe-

rienza. E forse, tornando a casa, porteremo con noi qual-

cosa di prezioso: il volto di qualcuno, una parola, una ri-

sata, la sensazione di non essere soli. Vi invito davvero 

con tutto il cuore: non mancate. Fatevi questo regalo. Fac-

ciamoci questo regalo. Vi aspetto con grande gioia. 

Don Stefano 

 

C’è qualcosa di speciale quando dei ragazzi si met-

tono in cammino: non è solo un viaggio, non è solo uscire 

di casa per qualche giorno, ma è un passo dentro la vita, 

dentro la fede, dentro sé stessi; dal 17 al 19 aprile 2026, 

centinaia di ragazzi delle scuole medie della diocesi di Pa-

triarcato di Venezia vivranno proprio questo, un pellegri-

naggio ad Assisi sulle orme di San Francesco d'Assisi, 

Santa Chiara d'Assisi e del giovane Carlo Acutis, un’espe-

rienza che la diocesi propone da anni per accompagnare 

i ragazzi in un’età delicata e bellissima, quando si comin-

cia a fare sul serio con la vita e con le scelte; non sarà un 

semplice programma di visite, ma un cammino fatto di 

preghiera, incontri, condivisione, momenti di silenzio e di 

gioia, vissuto insieme a tanti coetanei – circa 1800 ragazzi 

– segno concreto di una Chiesa viva che cammina con loro 

e per loro, accompagnata anche dalla presenza del Pa-

triarca, a dire che la fede non è mai un fatto individuale 

ma sempre un’esperienza di comunità; Assisi, poi, non è 

una meta qualsiasi, ma un luogo che parla, che racconta 

vite vere, concrete, capaci di dire ai ragazzi che la santità 

non è qualcosa di lontano o impossibile, ma una strada 

possibile anche oggi, fatta di scelte semplici e coraggiose; 

e mentre i nostri ragazzi vivranno questi giorni così in-

tensi, anche noi come comunità non resteremo spettatori, 

ma li accompagneremo con l’affetto e soprattutto con la 

preghiera, perché questo pellegrinaggio possa essere 

davvero un incontro con il Signore, un tempo in cui il 

cuore si accende e la fede diventa un po’ più personale e 

vera; torneranno forse stanchi, ma con qualcosa dentro 

che sarà cambiato, con uno sguardo nuovo, con una luce 

che magari all’inizio sarà solo un piccolo seme, ma che nel 

tempo potrà crescere e portare frutto, perché ogni pelle-

grinaggio non finisce al ritorno a casa, ma continua nella 

vita di ogni giorno, dove il Signore continua a camminare 

accanto a noi, spesso in silenzio, ma sempre fedele. 

 

L’estate si avvicina e con essa uno degli appunta-

menti più attesi dai nostri ragazzi e dalle famiglie: il Grest 

della Parrocchia Beata Vergine Addolorata, un tempo 

prezioso in cui gioco, amicizia e fede si intrecciano in 

modo semplice e autentico; anche quest’anno la proposta 

è pensata con cura per accompagnare bambini e ragazzi 

dalla scuola elementare alla scuola media in due setti-

mane ricche di vita, dall’8 al 12 giugno e dal 15 al 19 giu-

gno, dal lunedì al venerdì, con un orario che va dalle 9.00 
alle 16.30 e la possibilità della preaccoglienza già dalle 

7.30, per venire incontro alle esigenze concrete delle fa-

miglie; il Grest non è solo un “servizio estivo”, ma un’espe-

rienza educativa vera, dove attraverso giochi, laboratori, 

momenti condivisi e la preghiera si costruiscono rela-

zioni, si impara a stare insieme e si cresce come persone, 

scoprendo che la gioia più grande nasce proprio dal vi-

vere qualcosa insieme; la quota è di 75 euro a settimana, 

con uno sconto di 10 euro dal secondo fratello, e com-

prende anche il servizio mensa, segno di un’attenzione 

concreta alla quotidianità e alla serenità delle famiglie; le 

iscrizioni sono già aperte online sul sito www.parrocchia-

bva.it/grest oppure sarà possibile iscriversi anche in se-

greteria sabato 23 maggio dalle 9 alle 12, con chiusura de-

finitiva il 31 maggio; è un’occasione bella, semplice ma 

profonda, per i nostri ragazzi, che potranno vivere gior-

nate piene di entusiasmo, amicizia e crescita, accompa-

gnati da animatori e adulti che mettono cuore e tempo 

per loro, e per tutta la comunità è anche un modo con-

creto di educare, seminare e costruire insieme, perché 

davvero – come ci ricorda lo slogan di quest’anno – è 

stando insieme che cresce l’amicizia e, passo dopo passo, 

cresce anche la vita. 



 
CALENDARIO 

DELLA SETTIMANA 

Domenica 19 aprile 
III di Pasqua (anno A) 

† ore 8.30 S. Messa | ore 11.00 S. Messa 

ore 9.30  Catechesi elementari e medie 
ore 12.00  Apertura patronato 

Lunedì 20 aprile 
† ore 18.00 Rosario | ore 18.30 S. Messa 

ore 10.00  Terapia Muscolare 
ore 16.00  Incontro Rinnovamento nello Spirito 
ore 16.30  Tombola 

Martedì 21 aprile 
† ore 18.00 Rosario | ore 18.30 S. Messa 

➢ ore 16.30 Lectio Divina 

Mercoledì 22 aprile 
† ore 18.00 Rosario | ore 18.30 S. Messa 

ore 10.00  Terapia Muscolare 
ore 19.00  Scuola di Ballo 

➢ ore 20.45  Riunione preparazione Grest 

Giovedì 23 aprile 
† ore 18.00 Rosario | ore 18.30 S. Messa 

ore 18.00  Terapia Muscolare 

Venerdì 24 aprile 
† ore 18.00 Rosario | ore 18.30 S. Messa 

ore 10.00  Terapia Muscolare 

Sabato 25 aprile 
(san Marco) 

† ore 18.00 Rosario | ore 18.30 S. Messa 

ore 15.30  Apertura patronato 
ore 16.30  Confessioni in chiesa 

Domenica 26 aprile 
IV di Pasqua (anno A) 

† ore 8.30 S. Messa | ore 11.00 S. Messa 

ore 9.30  Catechesi elementari e medie 
ore 12.00  Apertura patronato 
 

CI HANNO LASC IATO 
 Italo Dabalà di anni 92 

Per richiedere l’iscrizione alla newsletter parrocchiale e ricevere ogni settimana il foglietto nella propria e-mail, è sufficiente 

scrivere a: ufficio@parrocchiabva.it o visitare il sito: www.parrocchiabva.it 

PER OFFERTE: Banca Intesa IT96 X030 6909 6061 0000 0013 946 intestato a Parrocchia Beata Vergine Addolorata 


